
Ciao a tutti, 

 

mi chiamo Mattia, ho 35 anni e sono di Roma. Sono 

cresciuto qua e là nella capitale, principalmente a Roma 

Sud, in vari quartieri tra l’VIII e il IX Municipio. Ho studiato 

Scienze della Formazione e lavoro in un'associazione di 

promozione sociale composta da educatori e formatori 

che opera all'interno di Programmi Europei che si 

occupano di Educazione Non Formale e Cittadinanza 

Attiva.  

 

Sono entrato in comunità capi nel 2009 al Roma 45, 

gruppo che mi ha accolto sin da Lupetto. I miei primi anni 

di servizio in gruppo li ho vissuti in Branca L/C e, nello 

stesso periodo, ho risposto alla chiamata della Zona 

Ostiense ad impegnarmi come Incaricato alla Branca. Dal 

2014 in poi ho camminato con i ragazzi e ragazze in 

Branca R/S, diviso tra Noviziato e Clan.  

 

Attualmente sono il Maestro dei Novizi e il 

Capo Gruppo, incarico questo che ricopro dal 

2019. Da marzo 2023 sono il rappresentante 

dell’Agesci presso il Comitato del Cammino 

Sinodale delle Chiese in Italia su delega del 

Comitato Nazionale. 

 

Nel 2013 sono stato chiamato a far parte della 

Pattuglia Regionale L/C dove, dopo qualche 

anno, ho risposto “Eccomi” alla chiamata al 

servizio da Incaricato Regionale alla Branca, 

ruolo che ho vissuto con passione ed 

entusiasmo.  Sono stati anni ricchi di proposte 

e pensiero educativo: dall’Evento Regionale dei CdA del 2015 alle Piccole Tracce, 

esperienze educative nate dalla riflessione insieme ai Settori; dal Grande Gioco Regionale 

del 2022 alla riflessione nazionale sull’Educare alla Vita Cristiana che ci ha portato, come 

Capi, al Convegno Emmaus dello scorso settembre.  



 

In questo servizio ho avuto l'opportunità di girare in lungo e in largo la nostra Regione, di 

conoscere i capi e le capo e di apprezzare le differenze, i bisogni formativi e le peculiarità 

che caratterizzano la proposta Scout nei vari territori. 

 

Credo molto in una rete formatori in 

movimento, prossima ai territori, che 

raggiunga le esigenze dei capi lì dove si 

trovano.  

Sia negli eventi regionali di Formazione Capi, 

che nei Convegni delle zone, che nelle 

formazioni di branca, ho avuto modo di 

conoscere la ricchezza dei formatori della 

nostra regione, che si spendono con 

competenza per i bisogni formativi dei Capi, per 

dare corpo, al diritto dei nostri ragazzi e ragazze 

di avere Capi e Capo formati. 

 

 

Questa ricchezza sarà centrale per accompagnare i Capi e le Capo nel prossimo 

cambiamento del modello di Formazione Capi, che vedrà la rete formatori come risorsa 

determinante al servizio diretto delle Zone e dei Gruppi. In questo nuovo percorso sarà 

importante il confronto costante in Consiglio Regionale, luogo dove fare sintesi dando 

però, risposte attente e puntuali alle singole necessità. 

 

Da Capo credo nella virtù dei processi 

associativi specialmente quando questi 

vedono le strutture all’ascolto ed i Quadri 

al servizio di Capi e Ragazzi; alla forza 

dell’incontro tra le persone e come 

questo porti valore ai tavoli di riflessione 

della nostra associazione; alle 

connessioni tra i livelli (Nazionale, 

Regionale e Zone) e come queste siano 

in grado arricchire soprattutto l’azione 

educativa per i nostri ragazzi. 

 

Rispondo nuovamente “Eccomi” alla candidatura del Consiglio della Zona Ostiense al 

ruolo di Incaricato Regionale alla Formazione Capi, sempre pronto a mettere le mie 

competenze al servizio della Regione, dei Capi e dei ragazzi. 

 

Buon Volo, Buona Caccia e Buona Strada 


